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Nel recente  settem b re  !!*!!•, l 'A l lca n z a  C o o p e ­

ra t iv a  T o rinese , l ' im p o n en te  e notissim o c o m ­

plesso elu* non è il caso  «|ui di i l lustrare , r icordava  

con q u a lch e  cerim onia il e in qu an ten ario  della 

propria fon daz ion e , a v v e n u ta  m ercé l 'a lleanza 

tra l ' A ssociazion e ( '.cuciale 

degli O pera i ,  che già co n tava  

allora c in q u a n t 'a n n i  di v ita ,  

e la C o o p e ra t iv a  tra f e r r o ­

vieri del C o m p artim en ti)  di 

T o rino , che ne c o n ta v a  vcii- 

ticiliqiic.

R ite n ia m o  com e da lutti  

am m esso  il v a lo re  m orale 

delle istituz ioni co o pe rat ive ,  

ed il benefic io  m ora le  che da 

esse prov iene a m o lla  parte  

della popolazione. 1, 'A . C . T .  

è poi. per l 'im p o rtan za  dei 

suoi im p ia n t i ,  che co m p ren ­

dono oggi 1.51 negozi di p ro ­

dotti a l im e n ta r i .  > farm acie .

calzo lerie , a ltr i  negozi var i ,  

c che possiede un enopolio c 

panificio p ro p r i ,  e svo lge  va 

rie a t t iv i t à  m u tu a lis t ich e  c 

ass is tenz ia l i ,  —  an ch e  m ercè 

il possesso  di una colonia m arina ed una a lp ina 

proprie , per  i tigli dei soci — . assa i  b e n e m e ­

rita e n ota . K se è bello com piacerci dei risul 

tati o t te n u ti  nel la v o ro  secolare dei tanti oscuri 

popolani, e se è g iu sto  au spicare  che l 'A .C .T .  

da pochi an n i uscita  da una tutela  im posta le  con 

la forza da l fasc ism o  riprenda ad essere l 'e sp re s­

sione libera e responsab ile  di la v o ra to r i  o rg a n iz ­

zati per  la con q u ista  g ra d u a le  e cosciente del 

p roprio  b en e s s e r e  e  della  propria em ancipaz ione, 

non è m eno bello e g iu sto  c  do ve ro so  r ian dare

col pensiero a q u an ti  nei tem p i p a ssa t i ,  eserc i­

tan d o  il proprio  sp ir ito  di sacrif ic io  e sforzandosi 

di a t tu a r e  le indicazioni o fferte  da un ideale di 

giustiz ia  che loro fioriva neU 'anim o, hanno g e t ­

tato  le basi deU 'organ izzazione oggi potente.

h anno p ia n ta to  gli arboscelli 

d iven u ti  poi tro n ch i robusti. 

A noi sem bra  c iò  compito 

u t i le  p e r  i n c i t a m e n t o  ed 

esem pio, e com e d im o stra ­

zione che nulla di co lle tt ivo  

si costru isce , senza la vo lontà 

d ete rm in a ta  dei singoli.

*  * *

l ' i lo  dei pionieri dell 'at-  

tuale  A .C .T . .  anzi quello che 

iniziò per  p r im o  in Italia  un 

m agazzin o  di v e n d ita  su base 

c o o p e ra t iv a ,  è s ta to  (ì io vam ii  

Anton io  l ’ e t t it i .  ch e  le a b ­

b ondanti in fo rm azio n i e te ­

st im o nian ze  offerteci dai d i­

scendenti. e p art ico larm en te  

dalla  v iv e n te  f ig lia  C.iuditta. 

ci p erm etto n o  di illustrare, 

con q u a lc h e  am p iez za .

Ci. A . P e t t i t i  e ra  nato a 

C a rm a g n o la  nel ISiMì. V e n u to  a d o le sce n te  in T o ­

rino ed e n tra to  com e com m esso  in un negozio di 

m ercerie , d iv e n tò  p resto  il b ra cc io  d e s t ro  del suo 

p r in c ip a le ,  ce libe , sì da essere as so c ia to  nell’a ­

z ienda , e d iv e n ta rn e  l ’ un ico p ro p r ie ta r io  alla 

m orte  del con soc io ; la sede era  in v ia  delle  B e c ­

cherie poco lontano d a lla  p iazz a  del m unicipio.

N on  insensib ile  a lle  idee n u o v e  in politica, 

egli su b ì  l 'in flusso  del g ra n d e  sp ir ito  a leggian te  

sulle so rt i  d e lla  p a t r ia :  a cc ettò  le idee d i  Mazzini, 

si incontrò  con lui n i  e b b e  personali  rapporti
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